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Una grande e commossa folla a Novoli ha partecipato al funerale di Fausto Dionisi 

Migliaia di lavoratori hanno seguito il feretro 
- dell'agente di polizia assassinato dai terroristi 

Discussa l'« operazione sviluppo » 

Un confronto sulle 
proposte 

degli industriali 
Chiusi i negozi, i cinematografi, sciopero nelle fabbriche - Il concentramento davanti al mercato generale - Dietro il feretro il gonfalone 
del Comune e la bandiera della Camera del lavoro - Presenti alte autorità civili e militari - La salma tumulata al cimitero di Peretola 

L'immensa folla ai funerali del giovane agente Dionisi, davanti alla chiesa di Novoli. A destra: la bandiera della Camera del lavoro segue il corteo funebre 

Dare fiducia ai giovani 
ed alle masse popolari 

LI-: lO I tZK popolali dì 
K i r r n / f -i -ono r.irrol-

le ili i|iit-»l(* giornali ' in
torno alla famiglia i lell 'a-
iìi-iile m-i-i-n. cailnlo « 111-
ranlt* lo »\ ultimi-liti» ili'l 
pi oprili lavoro. Migl iaia i l i 
lavoratori danno p.nitci-
patti ai funerali li-Miinii-
niaiiilo una foll i1 leu-ione 
idi-ale a difi-->.i ilt-i p r i m i -
pi fiiiiil.imt-iil.di i l i i ' li-no
lano la vil.i i lcmnrral ira 
ili-I nn-lro p.it'-i-. I.a gran
ile p.iilcripa/.iiiiii ' popolali-
ili i | i ir-lc - M I U I M I I - non r i 
Ila «oiprt'-o: «appianili r l i r . 
i ioiio-tanli ' tutto, il le.-ult i 
- l i l ia l i ' v ilciniM-r.iti«'«> di-I
la uo-lra r i l là li.i pr r - r r -
\ . l lo inl'-;-.ro il piitrn/.i.ili' 
di r i i i i iovainrnlo rlic « ' - la 
to arr i rr l i i to ni-l i-nr-n di 
i p u - i i anni dalli- mo l l i - - i -
I I I I ' little rlic -i -mio - \ i -
luppalc. 

Tut tav ia , - i - da un lato 
rio i-In- ronliii i ia a domi-
nari- Milla -orit-là è ipir-
-l.i forti- v frriua r i -po- la . 
dal l 'altro lato ur in i ri- ri-ii-
ilrrt- più ini'i-iva l*a/ioiii ' 
di lutti- li- for/i- di' inorra-
l ir lu- pi-r i l i ' l ir l lan- Pa/ i i i -
iii- r i imii ial i ' di-I lerrnr i -
- I I I O .irui.ito. 

Molti- r i l là da Tor ino a 
itoma -ono i m r - l i t r qua-
-i i|ilotidiniiaiiii-iilr da I n i -
- ion i , a l l ru la l i . -paralor ir . 
tu r i - inn i . I.a vita di-Ili- po-
pola/ ini i i r i- l i l la -roiivolla 
r i l r i - r l i io r l i r pa—i una 
p-iro-i di paura t* fallo 
da unii -oll i ivali i lari ' . (.i 
-ri i t ln.i i In- i---i-ii/ialtin-nlr 
ilin* -i.uio li- i|iu--lioiii ila 
rii-lii.iuiari-: la prima «• rlic 
ipii '- l i fal l i non pn--ouo 
•-•-i-ri* r iroii i lnll i -ollanlo 
alla l i n a n i irra/ ionali-
pro l f - la di fa-«-«- il i i-iti.ir-
si l iati . ""ialini di fronti- ad 
una a/ inm- «-Iti- appari-
ronriliii.it.i •• snidala. \ u n 
è r . i -ualr . infa l l i . i In- tul
io i p n - l n i nini ida -i-m-
p i r (-mi I . ip-rlura ili nuo
vi «pa-»i. cri-ali i la l l 'a / io i i r 
ili-lli- ma-- r popolari per 
il riniiovami-iito della -o-
i ir la ital iana. Infitt i ' , - i 
I r m l r .i «-olpiri- la i-niiri--
/ ioni* v la im/iiiiH- -ti*--.." 
di-Ila V''a p o i i i i r j roni f 
pilli lo più allo tiri la par-
l i - i ipa/ ioni- t ir i la vila nr-
=ai i i / /a la di-I popolo ita
liano. 

L» I T \ I . I \ è pr.d.al. i l -
n i f i i l i ' il p.n--e nr | 

ipi.ilr l.i p a r l n ipa / i i inr t i r i 
le iu.i--e popolari alla vila 
pnli l ir . i è più e-le-.i «die 
al lrove: iplr-1,1 è rerto una 
delle rondi / ion i clic li.ui-
nn re-i» forte la im-lra ile-
m o r r a / i a : i|iie-t.i par t r r i -
pa/ inne «'• l 'o-tarolo fon
ti niieiit.ile clic - i erse di 
fronte a tulle t|uelle forze 
rlie -«tuo roulrarie ad usui 
ipote-i di i i i i i tamrnti i : p.-r 
•lue-In - i rerra «li rolpire . 
di allontanare i giovani 
dalla m i l i / ì j politica tpm-
tidi.iii.1. di -ciniliare ipi.i-
liini|iii-mi> r - f iducia. 

I l -crollilo iiinlivo da 
non lr.i-riir. irc ri-iodi* nei 
l ivel l i -empro più o-le-i 
di i l i - r re fa / ione olir invc-
-lono va-l i -otturi della -<>-
r i r l à . niollonilo in r r i - i la 
or: . ini / / . j7 Ìono - te»- j del
la civile r iu iv iven/a. 

Nel le grandi r i l là imi 
vi diamo -alilantcnli- li-pa

la la liatla^lia per la di* 
fe-a delle i - l i lu / ioni de-
liiocraliclie .il riiiilnvallieti
lo imli-pi ' i i -al i i le da appor
tare nel campo ei-oiitimieo 
-ncialc ed ideale. \ anno 
definitivamente r i -ult i quei 
pioli lenii clic -uno di n-tu-
enlo ad una ' affermu/.ione 
piena della personalità u-
malia, al di fuori di con
ce/inni di cf£iii-in<i e di in -
div ii luali-ino che -uno alla 
lia-e ili una -oriclà ronda
ta in i eon-uiui-mo e - l i l le 
forme più -ott i l i di - fr i l t -
lameuto. 

Kmer^oiio anelli- per la 
no-tra città — dove anco
ra la . et imiual i là politica 
e cnmiiue non lia ras^iuu-
|n le l i i i i ien-ioni di a l i l i 
centri l l i i iaui — prnlileini 
nuovi ri-pelto al pa--at<>. 
Viiclie da imi . in alcuni 

r ioni . a-- i - l ianio a fenome
ni di i l i -^re!:a/ioiie. di mu-
lameulo i i icontiollalo del
le popola/ ioni , dell 'affar-
ciar-i dì forme di i lel in-
ipii-n/a imi ceciata con al-
le^^iamciil i irrazionali d i 
alcuni --ruppi giovanil i . 
l."ii-o della dro^a -la a»-
-iiiuemlo dime n-imii via 
via -empie più aliar
lo.mli . 

VU C L I W K i l ipctere la 
•io-Ira più ferma •* 

dura condanna nei con
fronti di i i i l i i i i i clic, coii-
-apcvidmente o imoi i -ape-
volmeiile. -crl-n-im la via 
deir . l / io i ie evei-iv.l e I I T -
ror i - l i i . i e crediamo elle i 
vari - c l im i dello Stalo pre-
po-li per l.i dife-a dell or
dine ilelili.iini più effica-
ceineiile intervenire per 
tuli-lare più el l iracemeii-
le la vita i l ' ; : l i -te— 

-i .loculi. e pel in lp i le 
olii - i rende re-poii-alnle 
di l.ili a / ion i . Ma -appia
nili .un lie elle non -olii 
con i|in—lo intervento i 
pi i i l i lemi polraiiuii e—ere 
r i -ol i i e tallio iin-uo con 
predilli!- mor.i l i- l iclie. t.ii« 
olii* ossi e i ircc--ario «-
mi-ltcre i-fficaccmciitc ma
no ad un'opera olio riilia 
fiducia, in pr imo luoso J I -
le nuove sei iera/ lol l i . d i -
mii- lrai idn clu- il rcsiuu-
ileinocr.ilico è ili sr.nlo ali 
dare r i -po-le nuove e più 
eli-vate ili ipiello elle fino 
ad or.i è appar-o. Non 
pii--iam<> ri-poudi-re -olo 
con delle parole ai sin-
vani riti- rliit-doiio lavoro 
o asti -tudeiilt co-trclti in 
loui l t / ioui nelle ipiall e 
nrniai pn---oi Ili- i inpu—ilii-
le -vnlseie -eriamenle In 
-tudio. 

I a r i l là nelle r i -po-le di 
i|tle-li storni ila i l imo-tra-
lo di -.ipi-r o--ere uni ta: 
-appi.*uo e--erlo le for /e 
p.il i l iriie i lemorral i r i i r poi-
rliè -cn/a unità di fonilo 
-u ipu--li temi inni -ara 
pu—iliilo ilare quelle r i -
-po-te rlie ossi - i pre-on-
lann rome non rinv i. l l i i l i . 
I n !pie-li momenti è ne-
re-»ario inellere ila parlo 
i vari intere-- i di parl i lo 
per imprsi iar - i -u un fron
te olir può o—ere - i r i i ra-
menlr più po-it ivo nell 'o
pera neoo--aria di difo-a 
della drmorra / ia o di rin-
iiov.imento della «oriol i . 

Michele Ventura 

La campana della Picco
la. moderna chiesa di via 
Baracchini, a Novoli ha 
ripreso i suoi rintocchi 
verso le cinque del pome
riggio: portata a spalla 
dagli agenti di PS la bara 
di Fausto Dionisi è uscita 
dal portone salutata dal 
picchetto d'onore, che ha 
presentato gli onori mili
tari. Migliaia e migliaia di 
persone, che già da due o-
re gremivano la piazzetta. 
le s trade circostanti, i bal
coni dei palazzi vicini sono 
ammutolite. Moltissimi i 
colleghi di Fausto, giovani, 
donne, uomini, anziani o-
perai in tuta, vigili urbani 
sono scoppiati in un pian
to dirotto mentre la bara 
coperta dalla bandiera tri
colore e sormontata dal 
cappello d'ordinanza posa
to su un cuscino amaran
to. veniva caricata sull'au
to funebre. Preceduto da 
una interminabile fila di 
corone di fiori si è mosso 

il corteo che dopo aver 
accompagnato la salma fi
no al viale Cori, si è sciol
to. 

La città ha salutato così 
per l'ultima volta il giova
ne agente assassinato da 
un collimando terroristico 
nei pressi delle Murate. 

Fin da domenica, centi
naia e centinaia di persone 
si erano recate nella cap
pella della basilica della 
SS. Annunziata dove era 
s ta ta esposta la salma, a 
rendergli omaggio. Ancora 
ieri mat t ina, dopo la visita 
di numerose personalità 
cittadine e nazionali, il pel
legrinaggio degli amici, dei 
conoscenti, di semplici cit
tadini era continuato in
cessantemente. Verso le 
14,30 la bara è s ta ta tra
sportata in forma privata 
nella chiesetta di Novoli. 
dove si è svolta, secondo i 
desideri della famiglia, la 
cerimonia funebre, officia
ta dal cardinale Benelli e 

dai cappellani militari. Il 
rito funebre doveva co
minciare verso le 1G. ma 
fin da molto tempo prima 
la gente del quartiere ave
va affollato la chiesa e si 
era assiepata sulle scalina
te. lungo le t ransenne, sui 
marciapiedi. Il concentra
mento dei lavoratori, scesi 
in sciopero generale, era 
fissato nel piazzale ant i 
s tan te il mercato di Novo 
li. Sindacalisti, operai di 
tut te le fabbriche della cit 
tà. si sono dati appunta
mento, insieme ai rappre
sentant i delle pubbliche 
assistenze cittadine, arri
vati con le ambulanze e le 
bandiere listate a lutto, alla 
spicciolata preceduti dalla 
bandiera della Camera del 
lavoro hanno raggiunto 
la piazza della chiesa e, 
mescolati alla folla che 
sempre più cresceva hanno 
partecipato con crescente 
commozione, alla cerimo
nia. Nella piazzetta erano 

schierati reparti di tut te le 
forze di polizia, e i gonfa
lonieri del Comune di Fi
renze e di Castiglion del 
Lago, dove vive la famiglia 
di Fausto. Sulla scalinata 
erano allineate alcune del
le corone. All'interno della 
chiesa la bara era vegliata 
da carabinieri, agenti di 
PS e finanzieri in alta uni
forme. Intorno tant i e 
tant i fiori, inviati dal pre
sidente della Repubblica. 
sorretti da due corazzieri. 
della moglie Mariella e 
della figlia Jessica, del 
corpo degli agenti di PS. 
di istituzioni e autorità 
statal i e locali. Via via ar
rivavano le autorità, il 
sindaco e la giunta, il pre
sidente della Regione, della 
Provincia, alte autorità mi
litari e civili parlamentari . 

Nella chiesa alla musica 
sacra si mescolava il pian
to dei parenti, le grida del
la moglie Mariella, fuori 

tanto silenzio sbigottito. 
Già imbruniva quando. 

preceduto dal corteo dei 
chierici il feretro è uscito 
sulla piazza. Mariella non 
ha retto, il volto sfigurato 
dalle lacrime è s ta ta por
tata a braccia verso la 
macchina della polizia in 
attesa. Poi il lungo corteo 
si è mosso lentamente, ul
tima testimonianza di una 
città nei confronti di una 
giovane vittima di una vio
lenza cieca che l'ha scon
volta. Tut ta Firenze ha vo
luto partecipare alla gior
nata di lutto, le saracine
sche dei negozi sono ri
maste abbassate e le sale 
cinematografiche hanno i 
niziato le proiezioni solo 
nel tardo pomeriggio. Lo 
sciopero generale è stato 
rispettato anche da parte 
dei turnisti della mat t ina ta 
e del pomeriggio. La salma 
dell'agente Dionisi è s tata 
poi tumulata nel cimitero 
di Peretola. 

I commenti dei lavoratori, donne e giovani 

«Anche Fausto Dionisi 
è morto sul lavoro» 

La disperazione della moglie dell'agente ucciso 

La moglie dell'agente sopraffatta dal dolore 

La città ha pianto 
insieme a Mariella 

\^\ srovatU'i-.'.ni.i m-islit- di 
Fau-to D:«ini-i. d.->f.it*.» >:.d 
dolori-. ^lordila d.dla pri-c:i 
7A d: mmlMia » mi-ih.ii.i d; 
persone c'tir* n.irtfc:pa\.ino ai 
futitTali dol m.ir.to. dalli- ma 
do-ili.in/i- dell»* m.iL'̂ iori .111 
tonta, nmi *•: congni,* alle p.» 
rolt* di quanti le so-io \ u ini 
« Jo \olevo hi; *» siiwirrn f"or> 
la MICI' roti.i d.i] punto. \n 
che durante la cerimonia fu-
iK-bre -i nix Ila alle parole 
dei ve«co\o officiante, alla 
lettura dei «almi mortuari. 
Non \onvbbo tanta iiente in
terno. tante parole, in que
sto momento. 

Ma il suo lutto è il lutto di 
tutta la città. La morte di 
Fausto Dionisi. a*»s<**>smaln 
dal commando terrori.**tico ha 
colpito tutti. Nella piazza tan
tissimi hanno gli occhi lucidi, 
trattengono 1 Mtighio/11. 

Mariella wiuiduenye. >ui 
d»-iti N-O. che la\o~a\a !>er 
poter \ . \en- diunito-anwnte 
a«-.auto al manto e alla fi 
i-I ula di due an;v.. ivi'i riesce 
a frenare li pianto, per tutto . 
il tempo si note la te*«ta np-: • 
tt'idosi i no ». ouasi a con | 
vlncirsi che Fau-to non è 1 
morto. Da Castiglione del I-a 
\io. è uiunta anche la sorella 
di Dionisi. ! genitori, invece. 
malati non hanno potuto af
frontare il \iaggio. I-a sorel
la di Fausto crolla per il do 
lore. L'accompagnano fuori 
dalla chiesetta di periferia. 
Barcollante, prima del termi
ne della funzione. Mariella 
non vuole allontanarsi dalla 
bara. Sorretta dai colleghi del 
marito e dagli amici segue il 
feretro nel suo ultimo viag
gio. 

E' una giornata limpida 
e fredda. La gente accalca
ta davanti alle t ransenne. 
nelle strade vicine a via 
Baracchini aspetta la con 
clusione dell'ufficio fune-
bre. 

Nel piazzale di Novoli 
c'è invece il concentramen
to degli operai: « Lo rcio-
pero è andato bene — dice 
un operaio del Nuovo Pi 
gnone —siamo usciti ( T U 
Anche i turnisti della mat
tina hanno smesso un'ora 
prima ». 
Da una parte, appoggiata 

ad una inferriata c'è lo 
striscione della cooper.n 1 
va del mercato. Accanio 
ad una macchina il smi 
falone della Camera del 
lavoro, la bandiera della 
CGIL, quelle delle pubbli 
che assistenze, tenute dai 
volontari in camice bianco. 
arrivati sulle autoambu 
lanze. 

* Anche lu: e morto sul 
lavoro, come tanti di noi * 
commentano gli operai di
rigendosi a piccoli gruppi 
verso la chiesa. Arrivati s; 
mescolano alla folla. Non 
ci sono bandiere o stri
scioni che campegg.ano La 
presenza è discreta, ma 
massiccia. signif .cati .a. 
Tute, camici, e divise min 
teggiano la piazza senza al
l ineamento preciso, ma in 
un continuo movimeiv.o 
che l: fa incrociare. E .*o-t 
si scambiano frasi *om-
mns*e. commenti preoccu 
pati. 

Qualche donna cerca di 
superare le t ransenne per 
a rnvare dentro la chieda. 
già da ore gremita fino al 
l'inverosimile. Il fazzoletto 
sulle labbra, non sanno 
t ra t tenere la commozione 
< Non si può morire così a 
vent 'anni ». E intorno ci 
sono anche giovani che a-
scoltano. alcuni con i ca
schi da moto in mano. 
Hanno l'aria un po' confu
sa. fanno gruppo, quasi 
per vincere il disorienta
mento. 

« Siete giornalisti? — ci 
chiede un agente motoci
clista. — Foto e articoli 
non servono molto ». M.i 
poi si corregge: * E' vero. 
è giusto che la gente sc»p 

pia. che si renda conto cii 
quanto sta succedendo ». 

Fendere la calca -ìell 1 
piccola navata della chiesa 
è difficile. Autorità e alti 
ufficiali delle varie armi 
s tentano a raggiungere 1;-. 
bara. Verso il fondo un 
gruppo di donne. Sona 
mogli di agenti di poliz'a. 
-• Quando ogni mat t ina ndo 
marito esce per andare a' 
lavoro, per me comincia 
l'incubo ». E' una frase 
colta per caso, che provo 
ca altre reazioni. * E' una 
giornata di lutto, per tut»i. 
non solo per il corpo di 
polizia ". E la gente che è 
venuta in questa strada di 
periferia lo sa. 

La folla ondegeia quan 
do il feretro varca il por 
tone della chiesa per .*sse 
re caricato sull 'auto. 

I quando la moglie dell'a-
1 gente ucciso crolla scon-
t volta. Sui balconi dei pa-
, lazzi accanto altri osserva-
1 no il rito, il * Presentar 
; arm * del picchetto d'ino-
' re. Il corteo si avvia. 

Ieri sera in Prefettura si 
è svolta una riunione per 
esaminare la situazione del
l'ordine pubblico dopo l'epi
sodio di terrorismo che ha 
turbato la vita delia citta. 
Al € vertice » hanno parteci
pato il sottosegretario Lat
tieri. il capo della polizia 
Parlato, il questore Rocco, i 
funzionari dell'ufficio politi
co e dell'antiterrorismo e al
ti ufficiali dei carabinieri. 

itori Riuniti 
Juan Goytisolo 

Don Julian 
T-arìuj'ione cu Gabriella Lapiisim 
- I D.ivid " - pp 22 - - L 2 800 
In un romanzo appassionato e e *,i ìr-le il pia onr-male 
deqli scrittori spanno!! truca r - i d stona deiia sua 
terra dail omh'a dei O d a1 tr.ir-mnto di Franco 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 
Prefazione di w - ' ! o n o Serpni - Traduzione 
di Massimo Peri 
• I David - - pp 128 - l ' '.(KJ 
l ultima orando rivelazione del cinema i onteniporanrr» 
t ln - i.ouivolqente - niui.uizo siili,1 Cirri M oclla oucrra. 
della repressione e de! tasi IMHU. 

Gli imprenditori insistono sulla linea dell'in
flazione - Come risolvere i nodi strutturali 

1 VERTICE IN PREFETTURA 
i SULL'ORDINE PUBBLICO 

* Operazione .sviluppo » il 
documento della Confmdustria 
presentato in tutta Italia il 9 
gennaio scorso è stato nuova 
niente oggetto di dibattito ieri 
presso la sede degli industria 
li fiorentini. Questa volta, ol 
tre agli imprenditori, sono 
invitati anche esponenti del
le forez politiche. degli en 
ti locali, dei .sindacati, degli 
organismi economici e socia
li. Quello che* doveva essere 
un confronto a più voci si è 
invece limitato ad un'analisi 
de! documento stesso, per la 
.strenua difesa messa in atto 
dai dirigenti confindustriali. 

In pratica gli imprenditori. 
guidati per l'occasione da 
condirettore generale dottor 
Alfredo SoKistri. hanno ricon 
fermato le tesi dell'operazio 
ne sviluppo » chi* ha al suo 
centro una ripresa con infla 
/ione, dato che accanto a 
sistemi nuovi e sofisticati di 
analisi non si avanzano so
stanziali novità rispetto alla 
linea di politica economica 
adottata nello scorso anno e 
che ha provocato appunto la 
crescita inflazionistica. 

Cimentandosi in diverse 
ipotesi, in forsennate ricer 
che per ridurre il deficit del 
la bilancia dei pagamenti 
molti economisti intervenuti 
hanno perso di vista il con
fronto come quanto sta av 
\ ent'iulo nel paese, dove le 
forze politiche stanno va 
gliando le loro posizioni in vi
sta della formazione di un 
nuovo governo. 

Altri intervenuti hanno in 
vece messo l'accento .sull'est 
gen/.a di un inserimento del 
le forze imprenditoriali ali'in
terno della programmazione. 
sulla quale stanno lavorando 
le diverse forze politiche ed 
economiche. Ciò per fare ginn 
gere i flussi economici e fi
nanziari a destinazione, so 
prattutto in direzione della 
piccola e media impresa. 

A questo proposito è stato 
più volte rilevato come esi
stano già alcune leggi che 
indirizzano gli investimenti 
verso il piano di riconver
sione e di programmazione e 
su questi, molto spesso, la 
Confindustria ha dimostrato il 
suo disappunto. 

Ecco quindi die quella che 
viene definita un'« operazio
ne s\ iluppo » si è limitata a 
diventare una semplice « ope
razione di mercato » in quan
to gli imprenditori intendono 
si uscire dalla crisi, ma sen
za modificare i meccanismi 
di sviluppo. 

Delusi della Democrazia 
cistiana. gli imprenditori han
no cercato di elaborare una 
loro specifica proposta per 
uscire da questo stato di co
se. riproponendo la strada 
dell'inflazione e non della ri
presa produttiva e puntando 
su una pesante stretta fi
scale. 

Questo modello è inacces 
sibile — a giudizio del eom 
pagno Paolo Cantelli, della 
segreteria della federazione 
comunista fiorentina, inter
venuto nel dibattito — in 
quanto esiste la necessità di 
definire quali vincoli si deve 
scegliere per una politica di 
investimenti economici. Si 
tratta cioè, secondo Cantelli. 
di scomporre 1 dati a di.spo 
siz.ione tx-r vedere come e do 
\e \a effettuato il taglio del 
la spt-.sa pubblica II rischio 
altrimenti — ha «ondoso 
Cauteli. — è quello di usti 
re dalla cri-a. < ome è avve 
nato in passato, senza cor 
reggere 1 nodi strutturali del 
distorto s\ iluppo economico. 

NEGOZIO 
DI VIA ROMANA 

DISTRUTTO 
DALLE FIAMME 

Un incendio è divampato 
in un negozio di elettrodo
mestici di via Romana che 
rivende anche bombole del 
gas. E' stata una corsa con
no il tempo per togliere le 
oltre trenta bombole e le nu
merose bombolette da cam
peggio dalle fiamme che 

avrebbero potuto produrre del
le esplosioni a catena 

Erano le 12.30 quando nel 
negozio di Orlando Condotti. 
al numero 18 rosso di via Ro
mana. si è udita una espio 
sione ed il fuoco ha comin
ciato ad espandersi per il lo
cale Probabilmente una fu
ga di gas. una scintilla, e le 
fiamme si sono levate subi
to alte. I vigili del fuoco .so 
no intervenuti per domare 
l'incendio La prima preoccu 
pazione è stata eli mettere al 
riparo le bombole di gas Le 
fiamme però, trovata esca nei 
materiali che si trovavano nel 
negozio, hanno divorato elet
trodomestici e arredamenti: 
un muro divisorio, leso dal 
calore e dal fuoco, è crollato. 

CONDANNATI 
I PRESUNTI 

BOSS DEL GIOCO 
D'AZZARDO 

I presunti boss delle bische 
clandestine sono stati giudi
cati per direttissima ieri in 
tribunale. Dovevano rispon 
dere di detenzione di un col 
tello e di possesso ingiusti 
ticato di una grassa somma 
di denaro che la polizia ave
va sequestrato. Francesco Ro 
meo 53 anni, palermitano re
sidente a Campi Bisenzlo in 
via Cimabue. dopo aver a 
lungo soggiornato a Montalo 
ne come sorvegliato speciale. 
Michele Cavatalo 42 anni pa 
lermitano. residente a San 
Pietro a Ponti in via Sauro 
e suo nipote Stefano. Cava 
taio 18 anni se la sono ca
vata abbastanze bene. Non c'è 
stata stangata. Michele Ca 
vataio e Francesco Romeo 
sono stati condannati a I me 
se e 15 giorni di reclusione 
e a 100 mila lire di multa; 
Stefano Cavataio ha avuto 
invece 2 mesi e 10 giorni di 
arresto e 50.000 lire di am
menda 

I giudici hanno respinto la 
richiesta di libertà provviso
ria e i tre dovranno intera
mente scontare la pena. Agli 
imputati è stata restituita la 
somma sequestrata: 1 milio
ne 300 mila lire. I tre furono 
sorpresi il 18 gennaio in un 
bar di Campi Bisenzio. se 
condo la polizia si divideva
no gli utili del gioco d'az
zardo. 

ffl partito") 
Oggi alle 16,30 nei locali 

della federazione, si riunisce 
la commissione federale di 
controllo per discutere « si
tuazione e prospetive nel set
tore delle proprietà immobi
liari > relatore il compagno 
Ciapetti e, « relazione dei 
sindaci revisori sui bilanci. 
77-78' della nostra federazio
ne > relatore il compagno 
Conforti. 

* • • 
Stasera alle 21.15 assemblea 

della sezione Sinigaglia Lava-
gnini. sulla attuale situazio
ne politica. Parteciperà il 
compagno Stefano Bassi. 

• • * 
Assemblee sulla situazione 

politica e crisi di governo 
nella zona empolese: stasera 
alle 21: Margignana (Rossi): 
Bagnana (Balducci) e Case 
Nuove (Monti ) . Domani sem
pre alle 21: Gavena (Mont i ) ; 
Corniola (Rossi). 

REGIONE TOSCANA 
DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Corso regionale di qualificazione in medicina 
del lavoro per laureati in medicina e chirurgia 

Siena - Istituto di Medicina del Lavoro 13 2 78 - 17 2 78 -
13 3 78 - 17 3 78 

Omissis 

Il corso sarà a carattere residenziale e verrà tenuto 
all'Istituto di Medicina del Lavoro di Siena. Via dei 
Tufi, in due periodi: dal 13 2 78 al 17 2 78 e dal 13 3 78 
al 17 3 78 

Omissis 

PARTECIPAZIONE AL CORSO 
Le domande di partecipazione al corso, redatte su 

ar'a semplice, devono pervenire entro il 4 2 78 alla Re-
-por.e Toscana. Via dei Servi 51. Firenze e dovranno 
contenere: Cognome. Nome, Anno di nascita. Indirizzo, 
Anno sessione e Voto di laurea. 

Non saranno ammessi al corso coloro che si trovano 
nelle condizioni di incompatibilità previste dall'art. 9, 
dell'accordo Enti Locali FIMM. per l'attribuzione di In-

' carichi. 
Qualora il numero delle domande risulti superiore ai 

post: disponibili, la commissione prevista dall'art. 3 del
l'accordo sopra citato, effettuerà una selezione tenendo 
conto dei seguenti criteri: a) distribuzione territoriale, 
b» anzianità di laurea, e a parità dt anzianità verrà 
valutato il voto riportato. 

I 40 partecipanti al corso potranno fruire di due pasti 
più il pernottamento. 

Per ottenere ulteriori tnformazioni rivolgersi al Di
partimento Sicurezza Sociale, Via di Novoli 26, Firenze -
Tel. 2763 282-283 266. 
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